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Parte ufficiale

Dintissioni di ministri e di sottosegretari di Stato e nomina di
ministri.

I,EERI E DEORETI

IŽGGli9 liiglio 1922, n. 1045, recante provvedimenti indipendenza
della frana del gennaio 1922, in comune ci San Fralello (Mes-
sina).

REGIO DECRETO-I EGGE 18 luglio 1922, n. 1047, che proroga a
tutto il mese di ugusto 1922 le Cisposizioni del Regio Cecreto

.

13 luglio 1922, n. .938.

REGIO DECRETO 29 giugno 1992, n. 1011, col quale si rende ese-
cutoria la con::enzione che revoca la concessione della ferrovia
metropolitana di Napoli.

REGIO DECRETO 2 luglio 1922, n. 1050, che aumenta il sopras-
soldo ai caporali e saltiati del Corpo invalitii e veterant.

RELAZIONI E REGl DECRETI per lo sciÑglimento del Consiglio
comunale ni Grottammare (Ascoli Piceno) e per la proroga
dei poteri dei Regi commissari straordit:ari per le discioite
Amministrazioni comunalidiPoltello (Jfilano), S.Piero Patti
e Tusa (Messina), Gorla e Precotto (Milano)

DECRETI MINISTERIAI I coi quali e fatto divieto alle Societå til

assicurazi, ni 4 Atlantica », sedente in Napoli, e « Compagnia
gene,ale italiana», sedente in Firenze, di assumere nuovi af-
fari nel Regno.

Otsposizioni diverse

Einfatero dell'interno: Comunicati - Ministero tielle |fnanze: DI-
spostzioni nel pers..male dipendente - Ministero per l'agri-
coltura: Divieto di esportazione - Ministero tiella guerra:

Disposizioni nel personale d pendente - Ministero per l'in-

dustraa ed il commercio: Corso medio del osmbi - Media

del oonsolidati negoziati a coutanti - Concorsf.

Ifoglio dello insersiont.

Sat Maestà 11 Ro, c an decreto del 1° corrente, ha ao-
cettato le dimissioni del Gabinetto presieduto dall'on.

avv. Luigi Fanta, Deputato al Parlamento, ed ha in-

caricato To,. avv. Luigi Faota, medesimo, di comporro
il provo Ministero.

Parimenti con altro decreto del 1° corrento ßta
Maesta il Re ha accettato le dimissioni dei Sottoso-

gretari di Stato.
Infine, con decreti di pari data, la Maesta Sua ha

nominato l'on. avv. Luigi Facta, Presidente del Con-

sigEo dei Ministri, ed ha nominato Ministri Segretari
di Stato per :

gli Affari Esteri, l'on. dott. Carlo Schanzer, Senatore
del Regno;

lo Colonie, Pon. prof. Giovanni Amendola, Deputato
al Parlamento ;

l' Interno, l' on. dott. Paolino Taddei, Senatore del

Regno;
la Giustizia, Pon. prof. Giulio Alessio, Deputato al

Parlamento ;

le Finanze, l'ov. avv. Giovanni Battista Bertone, De-

putato al Parlamento ;

il Tesoro, Pon.. avv. Giuseppe Paratore, Deputato al
Parlemento,;

la Gyerra, l'on. avv. Marcello Soleri, Deputato al Par-

lamento ;
la Marina, P on. avv. Roberto De Vito, Deputato al

Parlamento ;
F Istruzione Pubblica, l'on. prof. dr. Antonino Anile,

Deputato al Parlamento;
i lavori pubb!ioi, fon. avv. Vincenso Riccio, Deputato

al Parlamento;
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l'agricoltura, l'on. avy. Giovanni Bertini, Depu‡ato al
Parlatnento ;

-

l'indgetria e commercia, l'on. conte aYv. Teoftlo Rossi,
enatore dl È rio:;

il lavoro e la previdenza sociale, l'on. avv. Arnaldo
dellá Sbarba, Deputato al Periamento ;

le poste ed i telegrafi, l'on. avv. Ltigi Fuloi, Deputato
al Parlamento ;

le terre liberate dal nemico, l'on. avv. Vito Luciani,
Deputato al Parlamento.

LEGGI E DECEETI

fl nigmero 10g della raccolta ¤fficiale delle leggi e del decreti
del Regno odntiene la seguente legge :

VITTORIO EAIANUELE III
per grazia di' Dio o per volonta della Nazione

RE D ITALIÀ
Sepato¿e,)g0amora, dei deputatL hanno appro-

Tato;
Noi abbiamo sanzionato e promwIghiamo quanto

segue:
Art. 1.

Et autorizzata nel bilancio del Ministero dei lavori

pubblici la spesa di L. 6.000.000 per provvedere a ca-
rico dello Stato, nel comune di San Fratello, in pro-
vincia di Messina, in dipendenza della frana del gen-
naio 1922 :

a) in via straordinaria di immediata attnazione

f) alla costruzione dolla veriante alla strada

provinciale n. 54 in sostituzioile del kattã attraverso
all'abitato distrutto dalla frana; oon oonoorso in rag one
del 25 per cento della spesa a carico della Provhicia
da versare al tesoro dello Stato, in dieci anni ;

g) lla sistemazione superfloiale d lle acque sta-
gnanti, dei burroni e dele strade nella zona interes-
sata dalla fra a.

Art. 2.

A tutta le famiglie che non usufruiscono del sussidio
di.cti alla lettera d, sono estese le disposizioni ema-
nate p:r le regioni colpite dal terremoto dcl 28 di-

cembro 1908 di cui al testo unico 19 agosto 1917, nu-
mero 1339 e s,guenti.
Il comune di San Fratello è compreso fra i Comuni

danneggiati di cui alle tabelle annes e al predetto testo
unico a tutti gli effetti meno l'applicazione delle norme
tecniche.

Art. 3.

La determinazione della parte dell'abitato di San

Fratello da abbandonare, nonchè della zona destillata

a nuova sede dove anche sorgeranno gli edif ci pub-
blici di cui alla lettera c), ed i ricoveri stabili di cui
alla lettera d) dell'art. 1° e delle altre zone dichiarate

pericolose, sarà fatta su piani compila i dal Genio ci-
vile, da approvare dal Ministero dei lavori pubblici,
entro tre mesi dalla pubblicazione della presente legge.

Art. 4.

al ripristino del transito lungo la strada provinciale
num. 54_ in, corrispondenza alla traversa dell'abitato
distrutta ;

b) all'acquisto dell'area occorrente alla ricostitu-
zione parziale dell'abitato in nuova sede;

c) all'apertura e sistemazione di strade e piazze,
alla costruzione della fognatura, dell'acquedotto, e del
cimitero, se è necessario, della casa comunale, dena

chiesa, della scuola, degli edifici, per la pretura e per
l'ufficio postelegrafonico nella sede nuova ;

d) all'assegnazione gratuita di suolo edificabile
in misura non superiore di mq. 100, ana concessione
di sussidi nel limite massimo di L. 5000 per famiglia
di povera condizione rimasta senza tetto, per ricostruire
Falloggio. Il sussidio sarà corrisposto a ciascuna fami-
glia, metà all'inizio dei lavori e pietà a lavori ultimati
sú certificato del genio civile a candizione-che i lavori
siano compiuti - entro due anni dalla coilcessione del
sussidio stesso, ed alla costruzione di' ricoveri 'proni-
sori o stabili con le norme di cui al deõreto Luogofe-
nenziale 10 agosto 1916, n. 1097, da assognare a

. per-
sone di povera condizione ;

c) all'ais egnazione di suolo edificabile in misura
non superiore a mg. 200 a prezzo di costo a famiglie
abbienti con un reddito imponibile annuo complessivo
non superiore a L. 5000 ;

Il sussidio di cui all'articolo i della lettera d, e le

agevolazioni concesse _dalla legge del terremoto di cui
all'articolo 2, sono estese anche a coloro che rinun-
zianda ala cancessione del suolo di cEi alle stesse let-
ere d ed e, intendano ricostruire la loro casa in loca-

lità diversa da qr ella scelta per la nuova sede, purchò
non compresa nelle zone dichiarate pericolose ai sensi
dell'articolo 3.

Art. 5.

La spesa di cui al precedente art. I sarà stanziata
mediante decreto del ministro del tesoro nel bilancio
del Ministero dei lavori pubblici per :

L. 2.000.000 nell'esercizio finanziario i 21-922 ;

L. 2.000.000 neE'esercizio finanziario 1922- 23;
L. 2.000.000 nell'esercizio finanziario i 23-924.

Art. 6.

Le domande, sia per l'assegnazione del suolo che per
la concessione del sussidio di cui all3 Jettere d ed ee
del precedente art. 1, devono contenere le. necessarie
indicazioni suEa identità e condizione personale, stato
della famigha e domicilio del richiedente, ed essere

presentate non oltre il 30 giugno 1923 all' ispettore
superiore del G nio civile delegato del Ministero dei
lavori pubblici in Messina per l'assegnazione di suolo
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à ,la concessione del sussidio di cui alla lettera d del-
l'art..1, e all'interidento di finanza di Messina per la

assegnazione di suolo di cui alla lettera e dello stesso
articolo.
Tanto l'ispettore, quanto l'intendente di fmonza, ac-

certeranno le condizioni economiche, a norma del pre-
cedente d.rt. 1° del richiedente ed i suoi diritti sullo
stabile danneggiato con i debiti certificati e anche con
att3 notorio l'esistenza del danno in dipendenza deFa
frana del 1922 e determineranno I' assegnazione del

suolo, la concessione del sussidio, proponendone il pa-
gamento al Ministero dei lavori pubblici.

Art. 7.

Sono estesi al comune di San Fratello le disposi-
zioni di cui all'art. 6 del R. dooreto 21 dicembre 1921

n. 2009.

Art. 8.

Tutte le opere, lo occupazioni temporanee e defini-
stivo da eseguirsi dallo Stato a norma del precedente
articolo primo sono dichiarato di pubblica utilità ed
indifferibili a norma delPart. 71 della legge 25 giugno
1865 n. 2359 modificata dalla legge 18 dicembre 1879

n. 5188.

Art. 9.

Tutti gli atti e contratti relativi ad opere da ese-

guire a. cura dello Stata, alle domande, a11a assegna-
ziono di suolo ed alla concessiono di sussidio, nonchè
per le occupazioni, espropriazioni di suolo a cura dello
St'ato a norma del precodente articola 1° i documenti,
g1þestratti catastali, i certificati ipotecari, per com-

proyare .la proprietà e la libertà dei fondi e per ri-

scuotore..il prezzo (eccezione fatta per gli atti giudi-
ziari di opposizione alla perizia), sono esenti da qua-
lunque tassa di bollo e di registro, ipotecaria, e da

diritti catastali,,e sono rilasciati gratuitamente dai pub-
blici uffici.
Il ministro delle finanze, su proposta dell'Intendenza

di finanza, 11a facoltà di ordinare che sia sospesa la

riscossione delle imposte fondiarie gravanti sui fabbri-
cati e terreni danneggiati dalla frana del gennaio 1922

in territorio di San Fratello, fino a che non sia stato

provveduta alle relative modifiche e alle correzioni da

apportaro al catasto.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e

dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato.

Data a Roma, addl 9 luglio 1922.

VITTORIO EMANUELE.

,
FACTA - RICCIO -- DERTONE - PEANO

Visto, 11 guardasigílli: LUIGI ROSSI.

Il numero 1047 della raccolta hfficiale delle leggi e del degraf f
del Regno contiene il seguènfe decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volontã dela Nazione

RE D'ITALIA

Visto 11 Eegio decreto 17 luglio 1919, n. 1355;
Visto il Regio decreto 7 giugno 1920, n. 742, conver-

tito nella legge 7 aprile 1921, n. 379 ;
Visti i Regi decreti 22 gennaio i922, n. 179, 7 aprile

1922, n. 412, e 4 giugno 1922, n. 716 ;

Vista la legge 13 agosto 1921, n. 1080, sulle riforma
dell'Amministrazione dello Stato ;

Visto il Regio decreto 13 luglio 1922, n. 938 ;

Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del presidente del Consiglio dei mi-

nistri, ministro segretario di Stato per l'interno, e del
ministro segretario di Stato per il tesoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Le disposizioni dell'articolo unico del R. decreto 13

luglio 1922, n. 938, sono prorogate a tutto il meso di

agosto 1922.
Questo decreto verrà presentato al Parlamento per

essere convertito in legge e avrà vigoro dal 1° ago-
sto 1922.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Roma, addì 18 luglio 1922.

VITTORIO EMANUELE.

FACTA - PEANO.

Visto, il guardasigilli: LDIGI ROSSI.

Il numero 1041 della raccolta afflefale delle leggi e det doorett
del Regno contiene ti seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 21 gennaio 1912, n. 37, col
quale venne approvata e resa esecutoria la conven-

zione stipulata il 18 stesso mese ed anno con la « So-

cieté franco-italienne du Chemin de for metropolitain
de Naples » per la concessione della i'errovia metro-

politana di Napoli.
Visto il Nostro decreto 28 novembro 1912, n. 1273,

col. quale venne approvata e resa esecutoria la con-

venzione addizionale 14 novembre 1912;
Ritenuto che i lavori di costruzione di detta ferrovia

fu"ono iniziati ma non s proseguiti, a causa della guerra ;

Vista la istanza 4 settembre 1917, con la quale la So-
cietà concessionaria chiese di essere liberata dagli ob-
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blighi derivantile dalla convenzione e
. di rientrare in

possesso della cauziono;
Visto il testo unico delle disposizioni di legge por le
errovie concesso all'industria privata, le tranvie e le
automobili approvato con R. decreto 9 maggio 1912,
n. 1447;
Bentito il Consiglio superiore dei LL. PP. e il Con-

siglio di Stato;
IIdito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta dei Nostri ministri segretari di Stato

per i lavori pubblici e per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:
E' approvata er esa esecutoria la convenzione sti-

pulata 11 16 giugno 1922 fra i delegati dei ministri dei
LL. PP. e del tesoro in rapp-esentanza dello Stato
e il rappresentante della a Societé franco-italienne
du Chemin de fer metropolitain de Naples > per la re-
voca della concessione della ferrovia Metropolitana di
Napoli.
Ordiniamo che il presente decreto, monito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle legg
e dei decreti del Regno d'lla'ia, mandando a chiunq o

spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 29 giugno 1922.

VITTORIO EMANUELE.

FACTA - RICCIO - PEANO.

Visto il guardasigilli: LUIGI ROSSI.

Il numero 1050 della raccolta uficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene li seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 19 aprile 1907, n. 201, che sta-
bilisco le indennita eventuali per il R. esercito e suc-

cessive modificazioni ;
IJdito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per gli affari della guerra, di concerto con

quello del tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

Il n. 91, con la relativa postilla, dello specchio III
delle'indennità eventuali, approvato con decreto Luo-

gotenenziale 6 maggio 1917, n. 733, ò sostituito dal se-
guente :

E. 91, Caporali e soldati del corpo invalidi e veterani:
Per i nuovi ammessi nel corpo L. 0,50, supple-

mento al soldo gio naliero.
Per 11 mmessi neÍ corpo da più di 2 anni L. 2,

id.'ië.
'

Per gli ammessi nel corpo da pitt di 5 anni, L. 3,
id. id.

Per gli ammessi nel corpo da più di dieci a ami,
L. 4, id. id.

Per gli ammessi nel corpo da oltre 15 anni L. 5;
id. id.

Art. 2.

Il presente decreto avrò effetto dal 1° giugno 1922.

Ord2âmo che il presento decreto, munito del sigillo
d.ello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 2 luglio 1922.

VITTORIO EMANUELE.

FACTA -- LANZA DI SCALEA ··- PEANO.

Visto. 11 guardes1¿ilii LOIGI ROSSt

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri, a S. JiL 11 Re, in udienza del 20 luglio
1922, sul decreto che scioglie il Consiglio comu-
nale di Grottammare (Ascoli Picena).
SIRE I

In seguito ai continui dissidi, che si manifestarono tra i com-
ponenti l'Amministrazione del comune di G ottammare, sorta
dalle elezioni dell'autunno 1920, e provocarono il distacco di ta-
luni consiglieri dal gruppo di maggioranza, la minoranza consi-

gliare si accrebbe talmente di, numero da severchiare la fra-

zione contraria con 11 consiglieri contro 9, sopra un totale di
20 rappresentanti assegnati per legge.
La mutata composizione del Consiglio comunale, rese di fatto

impossibile, pershtendo il sindaco e la Giunta nel preposito di

non lasciare le carie le rispettivamente occupate, ogni ulteriore
azione della rappresentanza elettiva, e quindi il funzionamento
della civica azienda.
Infatti una prima convocazione del Consiglio comunale, in-

detta pel 31 marzo u.s., risultà infruttuosa, e diede luogo.anche
a disordini nella sala delle adunanze; una seconda, indetta per
il 2 maggio andò deserta , e ad una terza convocazione inter-
vennero so:îcnto 7 consiglieri.
I tentativi fatti dalle autorità politiche locali per cercare di

raggiungere una pacifica soluzione della crisi, non hanno avuto
favorevole r suHato.
D'altra perte, mentre urge adottare nell'interesse dell'Ente

importanti provvedimenti (fra gli altri l'approvazione del bi-
lancio in corso), la rappresentanza comunale di fatto più non
funziona, determinando l'arresto di tutte le attività della azienda
con grave pregiudizio dei servizi e della popolazione.
Si rende, portanto, indispensabile, siccome ha ritenuto il Consi-

glio di Stato nell'adunanza del 28 giugno ultimo scorso, lo sciogli-
mento del Consiglio comunale, con la conseguente nomina di un
Regio commissario.
A ció provvede Punite schema di decreto, che ho l'onore

di sottoporre alPaugusta firma di Vostra Maestá.

VITTÖÏtIO EMANUELE III
per grazia di DIO e per volonta della Nazione

RB D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
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per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico de11a legge

comunale e provinciale, approvato con Regio decreto
4 febbraio 1915, n. I48 ;
Abbiamo decretato e decretfamo:

Art. i

R Consiglio comunale di Grottammare, in provincia
di Ascoli Picono, è sciolto.

Il sig. cav. uff. De Martino Alberto, é nominato com-
missariostraordinario per PAmministrazione provvisoria
di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Con-
siglio comugale ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto è incaricato della eseou-

sfone del presente decreto.

Dato a Roma, addì 20 luglio 1922.

VITTORIO EMANUELE
• FACTA

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri a 8. M. il Re, in .udienza del 20 luglio
1922 sul decreto che proroga i poteri del R. com-
missario straordinario di Pioltello (Milano).

SIRE I

I.a gestione straordinaria del comune di Pioltello, non ha po-
tuto condurre a termine alcune vitali questioni amministra-
tivo, intoressanti quella civica azienda e sistemare definitiva-

mente le finanze comunali.
E poiche, d'altra parte, le attuali condizioni dello spirito pubblt-

co non consentono di procedere alla convocazione dei comizi

mi onoro sottöporre alla Augusta firma di Vostra Maestà l'unito

schema di decreto che proroga di tre mesi i poteri del Regio com-
missario di quel Comune.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri;
Veduto il Nostro decreto, in data 24 aprile 1922, col

quale venne sciolto il Consiglio comunale di Pioltello
in provincia di Milano;
Veduta la legge comunale e provinciale ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-
nale di Pioltello, ò prorogato di tre mesi.

Il Nostro Ininistro proponente ò incaricato della eso-
ouzione del prosente decreto.

I)ato a Roma, addl 20 luglio 1922.
VITTORIO EMANUELE.

FACTA.

Relazione di S. E. Il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri, a 8. M. Il Ro, in udienza del 20 luglie
i922, sul decreto che proroga i poteri dei Regi
commissari straordinari di S. Piero Patti e Tusa

(Messina},,Gorla e Precotto (Milano).
SIRE !

Mi onoro sottoporre all Augusta firma di Vostra Maestà l'unito

schema di decreto che proroga di tre mesi i poteri dei Regi
commitsari di S. Piero Patti e Tusa (Messina) e di Gorla e Pre-

cotto (Milano), per dar modo alla gestione straordinaria di com-
pletare la sistemazione della finanza comunale e dei pubblici
servizi, e non consentendo, d'altra parte, le condizioni attuali

dell'ordine pubblico di procedere subito alla ricostituzione del-
l'ordinaria amministrazione.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di

Stato per gli affari delPinterno, presidente del Con-
siglio dei ministri ;
Veduti i Nostri decreti in data 9 marzo, 17 aprile

e 4 maggio 1923, con cui vennero sciolti, rispettivamente
i Consigli comunali di S. Piero Patti e Tusa (Messina)
e di Gorla e Precotto (Milano) ;
Veduta la legge comunale e provinciale ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il termine per la ricostituzione dei suddetti Consigli

comunali, ò prorogato di altri tre mesi.

Il Nostro ministro proponente ò incaricato della ese-
euzione del presente decreto

Dato a Roma, addl 20 luglio 1922.

VITTORIO EMANUELE,
FACTA.

IL MINISTRO

PER L' INDUSTRIA E IL COMMERCIO

Visti il decreto-legge 29 gennaio 1920, n. 115, e le norme di

esecuzione appYovate con decreto Ministeriale 31 gennaio 1922;
Considerato che la Societå di assicurazioni e riassicuraziom

contro i rischi dei trasporti < Atlantica >, con sede in Napoli,
via Molo Piccolo, 2, non ha integrato entro il termine fissato dal
citato decreto Ministeriale le riserve minime nella misura pre-
scritta dall'art. 2 del decreto medesimo ;

I)etermina:

Alla Società di assicurazioni e riassicurazioni contro i rischi
dei trasporti < Atlantica >, con sede in Napoli, via. Molo Piccolo,
2, ò fatto divieto di assumere nuovi affari in Italia.

Roma, 17 luglio 1922.
Il ministro

TEOFILO ROSSI.

IL MINISTRO

PER L'INDUSTEM E ftCIO

¥eduto il decrchu-legge 29 gennaio 1920, u. 115, e le relativo
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noput...di esecuzione approvate con decreto Ministeriale in data

31 gennaio 1922;
C aiderato che, entro il termine fissato dall art. 15 del citato
fec eto hiÌñisteriale, la «Compagnia generale italiana>, Società

anonigna di assicurazioni con sede in Firenze, non ha integrato
le riserve nella misura minima prescritta dal decreta mede-

simo,
DETERMINA:

Alla Società anonima di assicurazioni < Compagnia generale
italianna con sede in Firenze, via Giambologna n. 21, è fatto di-

Victo di assumere nuovi alTari nel Regno.
Roma, 17 luglio 1922.

Il ministro
TEOFILO ROSSI.

DISPOSIZIONI DIVERSE

MINISTERO DELL'INTERNO

Comunienti

Con decreto del ministro dell'interno in data 18 luglio 1922

n. 2, la <Società anonima Nuova Fonte di Fiuggi> é stata au-

torizzati a mettere in libera vendita, ad uso di bibila, sotto il

no'ine di a Nuoya Fonte di Fiuggi> l'acquaminerale naturale che
sgorga dalla sorgente omon1ma, in località 2Pantano del co-

mune di Fiuggi, già Anticoli di Campagna, e della quale essa

Società ò proprietaria.
L'acqua sarà m·ssa in vendita, in bottiglie di vetro da un litro

ede mezzo litro, tipo corrente sotto 11 nome di Vichy o San

Pellegrino, a fondo piatto, spalla spiovente e imboccatura con

fascia esterna, tappate con turaccioli di sughero, protetti da

capsule di stagnola assicur ate al collo delle bottiglie con colla-

rini di carta.
Le bottiglie saranno contrassegnate con etichetta in carta

bianca, di formato rettangolare, delle dimensioni di m¡m. 225

per m/m. 120 por le bottiglio da un litro, e di m/m. 225 per

m/m. 110 per quelle da mezzo litro.
Nel margine superiore, e per tutta la lunghezza di essa, la eti-

chetta porta la seguente scritta in nero :

« Proprietà Società anonima Nuova Fonte di Fiuggi - Sede
Roma >. Il resto dell'etichetta è diviso in tre parti, in senso ver-
ttcale: quella centrale porta nel mezzo un rettangolo, di colore
arancio di m/m. 117 per m/m. 58 avente nel centro in colore

liiù'chíàro la lupa dello stemma del comune di Roma, c impressa
in caráttori peri, la scritta < Fiuggi > (Prov. di Iloma) ; al di so-

þ¾ del rettengolo la scritin < Nuova Fonte del bacino idrogeo-
lögido 'di i; al di sotto l'altra scritta:
< Acqua oligo minerale naturale antiurica antilitiaca > nonchè

gli estremi del decreto Ministeriale di autorizzazione.
Le due laterali, portano, l'una i risultati degli esami microbio-

logici eseguiti dal prof. Gasperini; alcune notizie sull'origine del-
l'acqua n'oriðhè sulle sue qualifà terapeutiche nella calcolosi re-

naleie avescicale, nella renella, nella gotta, nel catarro delle vic

genito urinarie e nelle alterazioni funzionali dipenderti da uri-
cemia, e sul modo di servirsene; l'altra i dati risultanti dalle ana-
lisi chimica e fisica eseguite dai prof. G. Ampola e G. Liberi.

Con decreto del ministro dell'interno in data 18 luglio 1922,
n. 1, la <Società anonima Fiuggio con sede in Roma, ò stata

autorizzata a continuare la libera vendita, ad uso di Libita, sotto
il pome di < Fiuggi r, delfacqua minerale naturale, che sgorga

dalla sorgente Fiuggi nel Comune omonimo, glo Anticoli di Cam-

pagna, di proprietà comunale, e della quale essa Società è con-

cessionaria.
L'acqua continuerà ad essere in vendita in bottiglie da un litro

e da mezzo litro, tipo Vichy, in colore verde chiaro, tappate con
turaccioli di sughero, protetti da capsule di stagnola.
Le bottiglie sarsano contrassegnete con etichetta in carta

bianca, di formato rettangolare, delle dimensioni di m/m 322

per m/m 123. Nel mezzo cella etichetta vi è un rettangola di
colore celeste, di m/m 100 per m/m 88 contornato da un fregio
del medesimo colore. Nella parte super;ore di detto rettangolo
con caratteri di color celeste, più cupo, è scritto < acqua mine-

rale naturale antiurica-antilitiaca > c con i medesimi caratteri

nella parte inferiore: « Anticoli, ora Fluggi, in provincia di
Roma ». Nella parte centrale del rettangolo, e precisamente fra
le due iscrizioni suddette ò scritto in caratteri bianchi su di un

fondo rosso di forma ellittica « Fiuggi >.
A sinistra del ripetuto rettangolo, ip caratteri in parte di co-

lore celeste cupo e in parte rosso, sono riportate aloune notizie

sull'antico uso dell'acqua itt questione nonchò sedici giudizi di
autorità mediche sulle indicazioni terapeutiche di essa.
A destra, in senso verticale, sono riportati gli estremi .del de-

creto Minîsteriale di autorizzazione; in senso orizzout le, c in
caratteri, parte di color celeste cupo e parte rosso, i risultati

delle an lisi eseguite dal prof. Cannizzaro, dal prof. Nasini e dal
pro". De Blasi; vi ù poi un'annotazione sul modo di usare l'ec-

qua stessa.

Infine, nella parte superiore dell'etichetta, vi è la scritta, in
celeste cupo, < Società anonima Fiuggi con sede in Roma » o

nella parte inferiore, pur, in celeste cupo, l'altra scritta « L'im-

bottigliamento viene eseguito in ordine ai più moderai e rigo-
rosi dettami delfigiene ».

MINISTEEO DELLE FINANZE

Disposizioni nel personale dipendente :

Con R. decreto del 4 maggio 1922:

Il co um. dott. S niino Vcrratti, direttore gaucrale nel Com-
missariato per gli approivigionamenti ed i consumi, è collocato

in disponihim, per la durata di anal due, a decorrere dal

1° agosto 10 1, con Pan2uo assegno di L. 4603,66.

MINISTERO PER L'AGRICOLTURA

DIREZIONE GENERALE DELL'AGRICOLTURA

Divieto di esportazione
Essendosi necertata la presenza della fillossera nel comune

di Roletto, in provincia di Torino, è stato con decreto odierno,
esteso al detto Comune il divieto di esportazione di talune
materie indicate ai nn. 1, 2, 3 e 4 delfart. 10 del regolamento
13 giugno 1918.

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni nel personale dipendente :

UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE
'

Arma di artiglieria.
Tenenti.

Con B. decreto del G yprila 1922:
Eonino Vltorto, tenente. revocato e considerato come non av-

venuto il R. decreto 19 agosto 1921, che lo nominetVa tenente
in servizio attivo permanente, dal 1° marzo 192L
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Sottotenenti.

Con R decreto del 6 apr11e.t9"
Bax¾era Vittor o. sottotenente, nominato sottoten-nte in servble

attivo permanente arma di artigliarir. con rnt rnità 1* gen-
naio 1 20, con decori enza assegni dalla data steasa, con ri-
serva di enzianità rila'ima,

Tenent3 eninnnelu.

Con R decre*o d-1 ti oprile 1922
.

Beato cav. Armando, tenente color nello in rspettativa per mo-
livi speciali, trasferito in espettativa per riduzione di qurdri
del 21 marzo 1912 e richiamato in servizio cifËttivo dal 15
marzo detto con decorrenza assegni dal 1° aprila 1922.

Arma del gento.

C9p tani.
Con R. decreto del 2 aprile 1922:

Lelli Alberto, espitano, in aspetteliva dal 31 m9ggio 1921 per
infermistà temporgnee non provenienti da cause di servizio,
l'aspettativa di cui sopra è commuteta per infermità tempo-
renee provenienti da cause di servi:io

Lelli Alberto, capitano, in aspettativa per infermità temporanee
provenienti da cause di servizio, richiamato in servi,io ef-
fettivo dal 31 gennaio 1922 con decorrenza assegni dal, 1° feb-
braio 1922.

CORPO SANITARIO MILITARB.

Ufficiali medici.

Capitani.
Con R. decreto del 17 aprile 1922:

Mazza Rosarlo, capitano mellico, in aspettativa per infermità non
provenienti da cause di servizio dal 30 settembre 1921, ric'1ia-
mato in servizio dal 30 merzo 1922.

Graziano Carmine, cap tana medico fuori quadro, rientra nei
quadri dal 6 febbraio 1920.

Tedeschi Giacomo, capitano medico in espettativa per infermità
non provenienti da cause di servizio dal 29 maggio 1920,
l'aspettativa di cui sopra ò prorogata dal 29 marzo 1922.

MINISTERO

per l'industria e il commercio

DIREZIONE GENERALE
del Credito, della Cooperazione e delle Assicurazioni private

Corso medio dei cambi
del giorno 29 luglio 1922

(Art. 30 del Codice di commercio)
Media Media

Parigi . . . . . . . 179 60 Dinari . . . . . . . -.

Lon:1ra . . . . . . . 97 21 Corone jugoslave , .
-

Svizzera . . . . . . . 414 57 Belgio , . . . . . . 171 08

Spagna........ - Olanda........ 849

Eerlino. . . . . . . . 3 62 Pesos oro . . . . . . 18 18

Vienne , . . . . . . . 0 071 Pesos carta . . . . .
7 99

Prage......... 5045 NewYork...... 21827

Oro . . . . . . 421 25.

Media doi consolidati negoziati a oontanti

CONSOLIDATI Coningo nk Note

350 */ netto (1906) . . . . .
71 21 -

3.50 */, netio (1902 . . . . .

3·¡,brdo..........
5•,..... 869

.

-

Corso medio dei cambi
del giorno 31 luglio 1922

(Art. 39 del Codice di commercia).
Media Media

Parigt.........17918 Dinarl ........ -

Londra . . . . . . . . 98 02 Corone iuguslave . . . -

Svizzera
. . . . . . . . 417 50 Belgio . . . . . . . . . 170 79

Spagna . . . . . . . . 139 - Olanda . . . . . . . . 8 55

Berlino . . . . . . . . 3 45 Pesos orot. • . . . . . 18 82

Vienna . . . . . . . . -- Pesos carta . . . . . . 8 29

Praga......... 51- NewYork ...... 22-

Oro.. .... .42449.

Media dei consolidati negoziati a contanti

- CONSOLIDATI
° Con godimento NA -

In corso

3.50 /* netto (1906). . . . . . 71 16 --

3,50 */, netto (1902). . . . . .

3 /, lordo. . . . . . . . .

•

5 /,notto.......... 1847 -

CONCO ELSI

IL MINISTRO
PER If INDUSTRIA E IL COMMERCIO

Vista la legge 14 luglio 1912, n. 854, e 11 regolamento appro-
vnto con R. decreto 22 giugno 1913, n. 1014 ;
Vista la legge 20 febbraio 1921, n. 175, che reca provvedimenti

economici a favore del personale delle Regie scuole inda-

striali;
Sulla proposta dell'ispettore generale per l'insegnamento in-

dustriale ;
Decrelia:

Art. 1.

Presso la R. scuola industriale di Ferrara è aperto 11 concorso,

per titoli e per esami, alla cattedra di meccanica e macchine
.con l'obbligo del disegno relativo e delle esercitazioni di mec-
canica.

Art. 2.

Le domande di ammissione al concorno. su earta hollata
da L. 2, corredate dei docualénti di cui åppiesso, dovrannopeK
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yenire al Ministero (Ispettorato generàle de1Pinsegnamento in-
duairtale, entro due mesi dalla data della pubblientione del pree
sente deereto nella Guzzetta ufficiale La data di arrivo della

domanda e stabilita dal hollo a data apposto del competente
afficio del Ministero

Non saranno anniuessi al concorso goei candidati, le istana

dei quali perverranno al timistero dopo t le termine, anche
se pr sentate in tesupo agli ufnca postalj
Non sono ammessi richia ut a documenti o titoli presentati ad

altre Asnaunistrazioni.

Art 3

Le damsude devono indicare con precisione cognome, nome e
paternità. d.mora del candidato e luo4o dove egli intende che gli
sia 'attu 04ai comunicazione relativa al concorso e Rii ziano

restituiti. a coacorso ultimato, i titoli ed i locumenti presentati-
Alle do nande dovranno essere allegati i wguenti documenti

a atto di nascita. La tirma delruff ciale detto stato civile
che lo rilascia dovrà essere autenticata dal presidente del tribu-
aile co npetente ;

/>) eertifloato generale del casellario giudiziario, con la

firma del cancelliere, autenticata dall'autorità competente;
c) certificato di morrlità rilasciato dal <indaco del Comune

eve il candidato ha la sua abituale residenza. sentita la Giunta

municipale e con la dichiarazione del fine per cui esso è richie-

sto. La firma del sindaco deve essere autenticata dal prefetto
della Provincia ;

d) certificato di costituzione fisica sana ed esente da difetti

espaci da impedire l'adempimento dei do eri e di diminuire il

prestigio dell'insegnante. rilasciato dal m.edico provinciale, da
ma medico militare o da un ufficiale san:tario o da un medico
eondotto ;

La nrma del medico provinciale deve essere autenticata dal
prefetto, quella del medico militare dalla superiore autorità
alilitare e quella degli altri sanitari dal sindaco. la firma del

quale deve ssere, a sua volta,aute ticata dal prefetto;
e) diploma origiuale o copia autentica di lauren di inge-

gnore industriale;
f) cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti, della

carriera didattica e di quella profession le percorsa ,

g) l'elenco, in earta libera, completo e in doppio esem-

plare di tutti i docuinenti. titoli o putablicazioni presentati al
soncorso, firmati dal candidato.
I certtticati devono essere con'ormi alle vigenti disposizioni

sul bollo e quelli indicati nelle lettere b), c) e d) devono essere

di data non anteriore a tre mesi a quella del presente decreto,
sotto pena di esclusione dal concorso.
Le autenticazioni delle r rme dei candidati non sono neces-

aarle se i certifloati stessi siano rilasciati dalle autorita ammi-

aistrative residenti nel comune di Roma tart. 3 R. decreto 19 no-
Tembre 1911, a. 1290).
Sono dispensati dal presentäre i documenti di cui alle lettere

b) e c) 11 personale delle scuole industriali dipendenti dai Mini-
stero dell'industria e del commercio, ed i funzioaari dello stato
in attività di servigio, nominati gli ual e gli altri con decret:
Reall o Ministeriali

Art. 4

Ai dooumonti di oui all°articolo precedente i ooncorrent' pus-

sono autre tutti gli altet titoli clie riten4o to opportuno di pre-
sentare nel proprio interosso e le loro pubblicazioni. Sono
esetuse le opere manoseritte o in bosse di stampa
Qanlanque eartifiesto rilasetato da autoria preposte ad Isti-

tati di tetrazione media e normale o primaria, deve essere lega-

lizzato dal provveditore agli studi nella cui giurisdizione risiede
l'Istituto: se rilasciato dalla segreteria 11 istruzione superiore, dal
lirettore dellTatituto. Quelli rilasciati dalle scuole inctustriali

febbono essere nrmati dal direttore della scuola e dal, pres>
dente del Consiglio di amministrazione

Art. i

Tutte 1- prove di esame avranno luogo a TIoma Ai -candidat)

verrà ato avviso, per mezzo di letters raccomandata, del giorno
ael quale cominceranno tali prove La loro assenza sarå rite-

rauto come rinuncia al concorso,

I caerMati <iocranno dimostiare la loro identità personale pre-
sentando, prima dcue prove à esame, alla Commissione giudica-
catrice o al competente ufficio del Ministero, il libretto ferro-

viaria se sono iA in servizio dello Stato, e la loro fotografia
regolarmente autentienta,

Art, 6.

La Commisrione giudicatrice redigerà una relazione conte-

nente 11 giudizio definitivo per tutti i concorrenti e la clas-

sif'cazione di essi in ordine di merito e non mai alla pari, in
base alla merlia di tutti i voti riportati da ciascun candidato. In
tale giu lizio terrà conto in modo speciale setil candidato ha pre-
stato servizio militare riportando ferite in guerra o medaglie
al valore

Art. 7.

Il posto sarà conferito al candidato classificato primo nella

graduatoria ed in caso di rinuncia del primo, ai successivi clas-
sificati segue do l'ordine della graduatoria.
L'accettazione e la rinancia devono risultare da apposita di-

chiarazione scritta. Tuttavia se il candidato, cui è stato o!Terto
il posto, lascia passare dieci giorni senza dichiarare per kcritto
che accetta la nomina, è dichiarato rinunciatario.

&rt 8

L'insegnante presceito sarà nominato titolare per un periodo
di due anni, durante i quali e (la sarà sottoposto a due ispezioni
In caso favorevole è nominato stabile, e'l allora avrà l'obbligo
di iscriversi alla Cassa pensioni, istituita presso la Direzione ge-
nerale degli Istituti di previdenza (art. 3 della Convenzione stipu-
lata il 23 agosto 1917 tra il Ministero del tesoro e l'Amministra-
zione della Cassa depositi e prestiti o degli Istituti di previ-
denza..
Il contributo annuo da versarsi alla Cassa pensioni è fissato

nella misura di L 15 per ogni 100 lire di stipendio corrisposto
al persoaale iscritto alla Cassa. Tale contributo sarà egualmente
ripartito a carico dell interossato, dalla scuola e dal Ministero

per l'in lustria e il commercio.

Art. 9.

Lo stipendio iniziale è di L. 5530 oltre l'indennità caroviverl.
Nominato odinalia continuerà a percepire tale stipendio con

diritto a quattro aumenti quadriennali di L. 800 ciascuno, due

quinquennali di L 700 ciascuno ed un ultimo quadriennale per
merito, di L. 700, raggiungendo in tal m-ulo lo stipendio mas-

simo di L. 10.800.

Art. 10

Per la procedara degli enamt e per quanto altro non è stabt-

tito dal presente bando saranno osservate to norme contenute

nel citato regolamento del 22 giugno 1913, n. 10\4.
Roma, 18 luglio 1922

Pel ministro
BOSCO LUC&RELLI

Tiangrafia delle mantelano TUATINO itAFFAELß, gerente.


